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CIAD 

Scontri nel nord 
Ufficiale l'intesa 

tra Habré e Ueddei 
Combattimenti anche ieri a Bardai tra l'esercito nazionale e i 
libici • Una missione diplomatico-militare francese a N'Djamena 

N'DMMENA - Violenti combattimenti 
anche Ieri nel Ciad. Le forze governative 
sono state Impegnate in duri scontri con
tro reparti Ubici a Bardai, nel nord del pae
se, Una fonte ufficiale a N'Djamena ha an
nunciato che la battaglia è stata molto 
aspra e che l'esercito nazionale è riuscito a 
sottrarre al •nemico, un consistente quan
titativo d'armi, tra cui carri armati e pezzi 
iti artiglieria. 

Intanto Radio Ciad ha reso pubblica uf
ficialmente l'alleanza tra le forze del presi
dente Hlssène Habré e quelle dcll'ex-rlbelle 
(e In tempi ancora precedenti, ex-presiden
te) Oukunl Ueddei, che di fatto da settima
ne sono Impegnate fianco a fianco nel re
spingere le truppe libiche nel Tlbestl. Un 
comunicato letto dallo speaker Informa 
che l'Intesa tra le due fazioni è stata firma
ta già II 24 ottobre scorso a Kolnlmlna, nel
la regione dcll'Ennedl, -su richiesta del 
partigiani di Oukunl Uoddel.. 

La rivelazione delta radio conferma 
quanto già era ufficiosamente noto e aluta 
a ricostruire gli avvenimenti accaduti ulti
mamente a partire dal ferimento di Ueddei 
a Tripoli In uno scontro a fuoco con le 
guardie dei colonnello aneddoti, sino all'I
nizio delle ostilità nel Tlbestl l'undici di
cembre scorso. >CI slamo Impegnati nel 
processo di riconciliazione* ha dichiarato 

Adum Yaccub, capo di Stato maggiore del
le forze regolari, -allo scopo di por fine allo 
stato di belligeranza Formiamo ora un 
uno ed unico corpo». 

Secondo le clausole del patto l'esercito di 
Habré si impegna a fornire le strutture 
•amministrative e logistiche a Ueddei e a 
riconoscere I diritti del suol ufficiali, ben
ché restino divergenze politiche tra I due 
schieramenti. Ueddei Intanto In una con
ferenza stampa a Tripoli, dove si trova tut
tora, ha rivolto un appello al belligeranti -a 
deporre le armi e a dare priorità al dialogo 
nella prospettiva di risolvere 11 conflitto e 
Instaurare la pace, la stabilità, l'Indipen
denza del Ciad» 

Radio Tripoli ha annunciato che velivoli 
americani e francesi anche oggi si sono di
retti verso II Ciad provenienti dallo Zaire, 
mentre da Parigi si è appreso che una dele
gazione diplomatico-militare è partita alla 
volta di N'Djamena. La guida 11 generale 
Jeannou Lacaze, consigliere del ministro 
della Difesa André Giraud Scopo del viag
gio é valutare le attuali necessità militari 
del governo ciadiano. Sono previsti incon
tri con Habré ed altre autorità, ed even
tualmente anche con dirigenti del movi-
men to di Ueddei. Il viaggio non è stato an
nunciato ufficialmente Lo si è appreso da 
fonti che vengono definite certe, vicine al 
ministero della Difesa francese. 

CINA 

Dal nsotro corrispondente 
PECHINO — Mentre si 
smorza l'eco degli slogan 
grldnti dagli studenti, si fan* 
no più distinti squilli e rulli 
di tamburi nel partito. L'In
dice accusatore di uno del 
più importanti quotidiani 
nazionali. II «Quangmlng RI* 
bao« («Chiarezza», II quoti
diano che si rivolge agli am
bienti lntellettuall)è puntato 
contro «membri del partito, 
compresi dirigenti famosi, 
che hanno dato prova di de
bolezza nel confronti di af
fermazioni che negavano i 
quattro principi- Il «Wen 
Hul Bao», il principale quoti
diano di Shanghai, ammoni
sce coloro «che pensano di 
poter far come se non ci fos
sero I principi del partito e 
Incoraggiare te richieste di 
liberalizzazione- dicendo che 
•devono allora lasciare II 
partito», e attribuendo que
sta affermazione ad uno dei 
massimi dirigenti. E il tema 
della -debolezza di alcuni 
compagni- nei confronti del
la (liberalizzazione borghe
se* era stato al centro del 

Oeng 
Xiaoping 

commento del -Quotidiano 
del popolo* di un paio di 
giorni prima La vicenda de
gli studenti sembra quindi 
aver dato la stura a qualcosa 
di assai più grosso, un'avvi
saglia forse del motto che 
bolle In pentola all'inizio di 
quest'anno che a ottobre ve
drà la convocazione del XIII 
Congresso del Pcc, 

L'irrigidimento sembra 
venire da molto In alto. Si di
ce che segue un'Istruzione da 
paté dello stesso Deng Xiao
ping. E dal tema specifico 
delle agitazioni studente
sche il clima di maggiore ri
gore pare decisamente allar
garsi al più generale campo 
culturale e, persino, del di
battito che pure a metà del
l'anno scorso era stato solle
citato sulla «riforma politi
ca*. Si parla di prossimi 
provvedimenti disciplinari e, 
tra coloro che potrebbero es
serne colpiti circolano nomi 
di accademici ed Intellettua
li. 11 professore di astrofisica 
Fang Lizhi, vlcerettore del
l'Università di Hefei, quella 
da cui era partita la prima 
scintilla delle agitazioni stu-

Ammonimenti e critiche 
per gli intellettuali 

«vicini» agli studenti 
Su alcuni giornali accuse a «dirigenti famosi» - Nelle agitazioni giovanili affiorano anche 
temi del dibattito politico che prelude al congresso del partito previsto per il mese d'ottobre 

dentesche e sostenitore, nel 
corso del dibattito dei mesi 
scorsi, di alcune delle posi
zioni più audaci In merito al
la democratizzazione, lo 
scrittore Llu Blnyan uno del 
più noti esponenti della let
teratura di «denuncia-repor
tage*, Il critico letterato di 
Shanghai Wang Ronghuan, 
e altri ancora. Ma 11 riferi
mento a «dirigenti famosi• 
potrebbe Indicare che la cosa 
non si ferma a questo livello. 

II «Beijing Wanbao. (Pe
chino Sera), Il quotidiano 
della capitale che aveva as
sunto la posizione più critica 
nel confronti delle manife
stazioni studentesche, tanto 
che per protesta gli studenti 
ne avevano bruciato alcune 
copie, Ieri ha attaccato molto 
duramente, senza nominar
lo, un famoso dirigente che 
si sarebbe espresso per l'a
pertura Indiscriminata al
l'Occidente non solo della 
scienza e della tecnologia, 
ma anche della cultura e del
la letteratura cinesi. Mentre 
il pericolo cui tutti gli organi 
di stampa danno ora addos
so è il «liberalismo borghese*, 

cioè stando alta definizione 
che di esso aveva dato 11 do
cumento sull'ideologia dello 
scorso settembre, «l'idea del 
negare 11 sistema socialista 
In favore del capitalismo*. 
Ma qualche giornale va an
che oltre e viene riesumata 
la formulazione che da tem
po non s'era sentita circa co
loro che vorrebbero «avviarsi 
sulla via del capitalismo* 

Eppure la grande svolta 
dell'estate scorsa era stata 
non solo la ripresa del tema 
della riforma politica, ossia 
delia democratizzazione, ma 
anche la decisione d) scio
gliere le briglie ai dibattito 
pubblico sulle questioni poli
tiche. E per l'occasione deci
ne di articoli, simposi, semi
nari avevano rilanciato la 
parola d'ordine del «conten
dere di cento scuole*. Ancora 
a metà dicembre, il ministro 
della Cultura Wans Mcng 
(che è anche uno dei massi
mi esponenti delta «Lettera
tura di denuncia*, che per 
questo ha pagato di persona 
con 11 campo di lavoro negli 
anni 50e60)avevainvltatoa 
•non lasciarsi prendere dal 

panico* per l'apparire di opi
nioni diverse perchè «se a 
contendere venissero lascia
te solo le verità al livello del
la "linea a 14 carati", il risul
tato sarebbe la fine della 
contesa*, la qua! cosa «bloc
cherebbe la strada della veri
tà., 

E lo stesso Wang Meng, In 
un'Intervista sull'ultimo nu
mero della «Beijing Revlew*, 
pur Invitando 1 giovani a 
•non turbare l'ordine pubbli
co» aveva sostenuto che «l'at
tuale situazione riflette Idee 
conflittuali su come la gente 
vede le riforme attuali*. 

Negli anni SO, la parola 
d'ordine lanciata da Mao del 
•cento fiori che sboccino e 
cento scuole di pensiero che 
contendano^ aveva suscitato 
un tate fermento che pochi 
mesi dopo era stata seguita 
da una durissima campagna 
di repressione contro «I de
stri borghesi*, mandati a 
centinaia di migliala nel 
campi di lavoro Tanto che 
negli anni Immediatamente 
successivi veniva spiegata 

nel modo seguente: «C'erano 
forze che tramavano nel
l'ombra- Allora Mao fece in 
modo che si esprimessero li
beramente, cosi sarebbe sta
to possibile falciare In un 
colpo solo tutte le erbe vele
nose*. La Cina della seconda 
metà degli anni 80 non è cer
to più la Cina della seconda 
metà degli anni 50. Né ci so
no elementi per valutare se 
si tratta di uno del fenomeni 
di pendolarità ricorrenti an
che in questi anni di muovo 
corsoi (c'erano stati irrigidi
menti simili nel 1979, nel 
1980-81, nell'inverno del 
1983) o di qualcosa di più 
profondo. Ma è evidente che 
la discussione e la battaglia 
politica sui tempi, le tappe e 
alcuni aspetti dell'esperi
mento riformatore sono or-
mal entrati, con l'avvicinarsi 
della scadenza congressuale. 
In una fase di calore e di 
complessità di cui le pur vi
stose agitazioni studente
sche delle scorse settimane 
erano la punta dell'Iceberg. 

Sìegmund Glnibtrg 

UBANO L'aviazione di Tel Aviv prende di mira le postazioni palestinesi nel Sud 

HiTh ia israeliani bombardano Sidone 
Ancora un attacco contro l'aeroporto di Beirut 

Nel raid aereo trovano la morte tre guerriglieri 
Mancata strage all'aerostazione della capitale 

Piano di pace iraniano per la «guerra dei campi» 

BEIRUT — Per la seconda 
volta dall'Inizio dell'87 l'a
viazione israeliana si è spin
ta In territorio libanese per 
effettuare bombardamenti 
contro campi e postazioni 

Saleninosi, Alle 0 20 locali (le 
e 20 In Italia) una squadri

glia di caccia con la stella di 
Davide (secondo alcuni testi
moni sei. secondo altri otto) 
ha preso di mira H villaggio 
di Magdoushl, nei pressi di 
Sidone, Con tre passaggi ae
rei, In dieci minuti, hanno 
sganciato 36 bombe che han
no causato la morte di tre 
guerriglieri; un quarto in se
rata risultava ancora disper
so, Lo contraerea palestinese 
ha reagito con missili Sa-7 
terra-aria che tuttavia han
no mancato ti bersaglio. Po
co dopo mezzogiorno Tel 
Aviv, dando notizia dell'in
cursione. ha confermato che 
tutti l caccia erano tornati 
Indenni alla base. Il villaggio 
di Magdoushl, teatro negli 
Ultimi mesi di sanguinosi 
«contri tra sciiti di «Amai* e 
palestinesi, è già stato più 
volte bombardato dall'evia-
clone Israeliana, ed è ritenu
to strategicamente Impor

tante in quanto controlla ta 

f iri nei pale via d'accesso alla 
ascia costiera del Libano 

meridionale. La polizia loca
le ha reso noto nel pomerig
gio che I caccia di Tel Aviv In 
mattinata avevano colpito 
postazioni di «Al Fatah», del 
«Fronte democratico per la 
liberazione della Palestina* e 
del «Fronte popolare per la 
liberazione della Palestina». 

A Beirut, l'aeroporto, an
cora sconvolto dal bombar
damento di giovedì, scorso 
avvenuto quasi certamente 
ad opera di milizie cristiane, 
nel pomeriggio e stato ogget
to di un nuovo attacco che 
per pura fortuna non si è tra
sformato in tragedia Un ae
reo della <Mea*. la compa-
§nia nazionale, era atterrato 

a tre minuti quando dicci 
cannonate hanno colpito 
l'aerea aeroportuale I 102 
passeggeri e 1 componenti 
dell'equipaggio, che erano 
partiti alle 16 10 locali dalla 
città cipriota di Larnaca, 
hanno raggiunto correndo 
In preda al panico l'edificio 
dell'aerostazione trovando 
un rifugio. Circa mezz'ora 
più tardtun nuovo attacco di 
artiglieria ha colpito anche 

una delle piste. L'aeroporto è 
stato nuovamente chiuso al 
traffico Internazionale. An
cora fuoco anche alla perife
ria sud della capitale nel
l'ambito della guerra del 
campi tra palestinesi e sciiti. 
Nel tardo pomeriggio una 
delegazione iraniana presen
te a Beirut ha lanciato un ul
timatum alle due parti per 
l'accettazione «entro dome
nica prossima* di un plano di 
pace. Secondo questo plano l 
palestinesi si dovrebbero ri
tirare dalle loro postazioni a 
Magdoushl (U villaggio bom
bardato dagli Israeliani In 
mattinata) e al loro posto do
vrebbero subentrare gli «He-
zbollah* di stretta fedeltà a 
Teheran Da parte sua 
«Amai» dovrebbe levare l'as
sedio al campi palestinesi al
la periferia di Beirut 

Sul fronte degli ostaggi in
fine ieri da Roma il rev Ter-
ry Waite, inviato dell'arcive
scovo di Canterbury in pro
cinto di recarsi di nuovo In 
Libano, ha rivolto un appelo 
pressante ai rapitori dell'ita
liano Alberto Mollnarl, spa
rito nel settembre 85 e sulla 
cui sorte «c'è il buio totale*. 

ITALIA-ISRAELE 

Peres a Roma lascia a Craxi 
un messaggio per re Hussein 

ROMA — Roma In questi giorni è crocevia 
e palcoscenico per I maggiori protagonisti 
della crisi mediorientale. Ieri e arrivato il 
ministro degli Esteri Israeliano Shlmon 
Peres, giovedì prossima sarà la volta di re 
Hussein di Giordania. La visita di Peres, 
che si conclude oggi, ha un calendario fitto 
di Incontri: Ieri mattina ha visto il collega 
Italiano Andreottl, poi II presidente del 
Consiglio Craxlj In serata l'Intervento al 
congresso del Partito socialdemocratico 
Oggi Peres avrà un colloquio col ministro 
della Difesa Spadolini e concluderà la sua 
permancnsa in Italia con una conferenza 
stampa all'Hotel Sheraton 

t 'Incontro con Andreottl, nello studio 
del ministro a plasaa Montecitorio, 6 dura
to un'ora e venti minuti. Al termine, l'ex 
premier israeliano ha rivelato alla stampa' 
•Ho lasciato allo autorità Italiane un mes
saggio per re Hussein di Giordania Voi sa
pete — ha proseguito — che II sottosegre
tario di Stato americano Murphy ha co
minciato una missione In Medio Oriente 
per verificare se esiste la possibilità di ri
lanciare Il processo di pace ed ha trovato 
rcaMonl positive In Giordania ed anche a 
Gerusalemme. Io credo che la visita di re 
Hussein In Italia sia molto Importante e 
costituisca un'ottima possibilità per rilan
ciare Il negoziato che può portare ad una 
conferenza di pace tra giordani, palestinesi 
e noi Israeliani. Noi la vediamo con favo
re.. Peres ha noi risposto con una battuta 
»l giornalisti che gli chiedevano se avesse 

discusso con Andreottl del .caso Vanumi.' 
•No — ha detto — lo lasciamo al prossimo 
libro di Le Carré.. Sulle Indiscrzlonl di al
cuni giornali americani che Ieri asserivano 
che Israele avrebbe svolto un ruolo «propo
siti vo» nell'Irangale, .suggerendo, agli Usa 
la vendita di armi a Teheran, li ministro ha 
negato la circostanza ripetendo che Israele 
•e stata contattata» da Washington. Per 
conto suo poi non si è detto sicuro che si sia 
trattato di -vere e proprie forniture milita
ri-. .E stato — ha specificato — un gesto di 
carattere simbolico e strategico» per otte
nere la liberazione degli ostaggi e .valutare 
In prospettiva II futuro delle relazioni con 
l'Iran». 

Dopo aver lasciato Andreottl, Peres ha 
raggiunto Craxia Palazzo Chigi per un col
loquio di 40 minuti al quale non hanno as
sistito I collaboratori. Fonti della presiden
za del Consiglio hanno poi dichiarato alla 
stampa che le conversazioni hanno riguar
dato soprattutto la situazione mediorien
tale, con l'esame di -tutte le possibili vie di 
dialogo allargato» tra I vari protagonisti 
della crii! Craxi ha Informato Peres del 
suol recenti colloqui col presidente egizia
no Mubarak esponendo poi le proprie ve
dute su come rendere stabile e sicura l'area 
del Mediterraneo. Secondo fonti ufficiose, 
ma attendibili, Peres avrebbe Invitato 
apertamente l'Italia ad alutare e sostenere 
l'azione di re Hussein Impegnato In un 
•grosso sforzo politico ed economico so
prattutto in Clsglordanla. 

Precipita elicottero in Usa, morti 5 marine» 
NEW YORK — Cinque marina, sono morti a bordo tf un aheottaro pracipnito 
durama un'aaarotatlona militar* In California, » 1 SO chÉHtMri d i Los Ansa
ta, t r i quinto Incldtnta, dalI 'SI, cita riguardi, l'allcottaro Ch-63 taupar 
•tallonai, cha colta 24 milioni di dollari a ria la non invicaabUa madia aaH'eii-
cottero In dotanona agli Uaa con il maggior numaro tu incidami 

Cina-Vietnam, tregua alla frontiera 
PECHINO — Un portavoce del governo cinese e uno dell'ambaiciata dal 
Vietnam a Pechino hanno confermato lari che gli acontrl alla frontiera tra I duo 
paesi. Iniziati lunedi scorso, sono Imiti per il momento 

Delegazione Psi in Cecoslovacchia 
PRAGA — «Un importante passo per un ulteriore sviluppo dei rapporti con il 
Psii è stata deimita dal vicepresidente della Camera dei deputati, Il aocialista 
Aldo Anlasl. la visita che un gruppo di psrtBmentari del Psi ste compiendo in 
questi giorni in Cecoslovacchia 

Si allontana la visita di Honecker nella Rfg 
FRANCOFORTE — l a recenti dichieraiioni del cancelliere Helmut Kohl autl'a-
siatenia di «campi di concenrrementoi nella Rdt hanno fatto tornare In elio 
mare II progetto della tanlo attese visita del presidente tedesco orientale Erich 
Honecker Sema scendere nel particolari, il leader della Rdt ha dichiarato wri 
che il viaggio a si momento «fuori discussione», nonostante I invito di Kohl 

Forlani da ieri in Israele 
TEL AVIV — Il vicopresidents del Consiglio Arnaldo Forlani * giunto ieri in 
Israele per una visita ufficiale accolto ali aeroporto di Tel Aviv dal ministro 
aggiunto per gli affari esteri Eier Welzman 

Italia-Spagna: vertice a Palma di Maiorca 
ROMA — Su Invito del premier spagnolo Gontalet, il presidente del Consiglio 
Crani Sara e Palma di Maiorca II 23 e 24 gennaio prossimi per partecipare e 
un vertice di consultatone bilaterale nel quadro delle Intese intervenute lo 
scorso anno nell incontro di Taormina Con Crasi saranno presenti II ministro 
degli Esteri Andreottl e della Oilass Spadolini 

CINA 

Pechino, titoli all'asta 
PECHINO — Una scena in immaginabi le s ino * poco tempo fa. 
Un impiegato del nuovo mercato dei cambi mostra u n a mazzet
ta di certificati azionari offerti da u n g rande magazzino di Pe
ch ino . Titoli messi in vendi ta ad u n prezzo di quindici yuan , 
vale a dire t re dollari amer icani e vent icinque centesimi, offro* 
no dividendi p a n al doppio del tassodi interesse bancario preva
lente in Cina. Il mercato azionario e stato aper to lo scorso 3 
gennaio , ed e u n o degli aspetti della riforma economica che da 
qualche a n n o la nuova dirigenza politica del paese ha lanciato 
In diversi campi . 

COMUNITÀ EUROPEA 

Oggi Delors a Roma 
a consulto sulla 
crisi finanziaria 

Dal nostro corrlapondent» 
BRUXELLES • Comincia 
oggi da Roma 11 giro delle ca
pitali europee che 11 presi
dente della Commissione 
Cee Jacques Delors compie 
per affrontare con I singoli 
governi l'annoso problema 
di come far ordine nelle dis
sestate finanze della Comu
nità. 

Delors ha tenuto a preci
sare che porterà con sé non 
un «pacchetto di proposte* 
ma una serie di Indicazioni 
da discutere Soltanto al ter
mine del colloqui, sulla base 
del livello di intesa raggiun
to, la Commissione avanzerà 
le proprie proposizioni, le 
quali, a loro volta, dovranno 
essere riesaminate ed even
tualmente approvate dai go
verni. 

In tre seminari tenutisi tra 
l'Inizio di ottobre e la fine di 
dicembre, comunque, la 
Commissione ha messo a 
punto tre documenti «di stu
dio» sui temi più scottanti In 
materia di finanze e di spesa 
della Cee: uno sulla riforma 
della politica agricola (ela
borato dal commissario An-
drlessen), uno sul bilancio 
(Chrlstophersen) e uno sul 
fondi strutturali (Varfis). Se
condo le indiscrezioni che 
circolano, Il documento An-
drlessen affronterebbe In 
modo del tutto insufficiente 
11 problema della moltiplica
zione sfrenata della spesa 

GOLFO 

Nuova offensiva di Teheran 
Superato il confine iracheno 
TEHERAN - Si chiama 
operazione Karbala-5, ed è 
scattata l'altra notte alle 
3,30 Karbala è il nome In co
dice di tutte le offensive ira
niane contro PIrak sferrate 
dal giugno dello scorso anno 
ad oggi (appunto cinque) e si 
rifa al nome della città santa 
Irachena, luogo di culto per 1 
musulmani sciiti, dove nel 
6B0 trovò la morte l'Iman 
Hussein, capo religioso scii
ta, trucidato dal musulmani 
sunniti Dietro II nome della 
città santa, posta a duecen
tocinquanta chilometri dal 
confine (e che gli Ayatollah 
Iraniani hanno fatto voto di 
riconquistare), si nasconde 
la spaventosa offensiva mili
tare che, via terra e via mare, 
è scattata l'altra notte al 
confineconl'Irak Un'opera
zione «complessai che ha 
portato l'esercito iraniano 
oltre lo Shatt-El-Arab, ben 
quattro chilometri verso l'in
terno, annientando le difese 
Irachene Radio Teheran, 
che In queste ore alterna 
musiche sacre a bollettini di 
guerra, parla di cinquemila 
soldati Iracheni uccisi. Ra

dio Bagdad ammette solo 
che gli Iraniani hanno creato 
delle «teste di ponte* sulla ri
va sinistra de) fiume. Ma, 
prosegue Bagdad, le forze 
iraniane che hanno forzato 
le trincee in un punto a circa 
35 chilometri da Bassora, so
no state ricacciate dalla 
«maggior parte» delle posi
zioni che avevano conquista
to sulle prime, lasciando sul 
terreno .montagne di cada
veri» La battaglia, secondo 
l'Irak, avrebbe preso «una 
piega favorevole alle forze 
irachene- e l'offensiva del 
soldati di Khomelnl «è desti
nata al falllmento«. Nella 
•guerra* del comunicati dal 
toni vittoriosi e delle smenti
te, comunque, emerge con 
chiarezza che l'attacco por
tato dall'Iran è tuttora di no
tevoli proporzioni, e che Ti
rale ha subito un duro colpo. 
Per allentare la stretta lungo 
lo Shatt-El-Arab, infatti, Ba
gdad avrebbe deciso un'In
cursione aerea sulla città di 
Susangered, nella provincia 
de) Khurestan: bilancio del 
bombardamento — secondo 
la stessa Teheran — 58 civili 

uccisi e cento feriti. Incur
sioni aeree lungo II confine, 
da parte dell'aviazione Ira
chena nel tentativo di argi
nare t'attacco iraniano, si sa
rebbero risolte invece in un 
fallimento, stando a quanto 
afferma Teheran ben sei 
«caccia» sarebbero stati ab
battuti Bagdad, Invece, ne
ga con decisione, afferman
do anzi che due caccia ira
niani sarebbero stati colpiti 
dalla contraerea. Uno del po
chi particolari su cui I due 
paesi belligeranti concorda
no è che I combattimenti 
continuano sulle sponde del 
•Lago del pesci*, uno spec
chio d'acqua artificiale crea
to dagli Iracheni quando al
largarono ta riva sinistra 
dello Shatt-El-Arab nel 1982, 
nel tentativo di arginare l'a
vanzata delle truppe Irania
ne che allora sembrava inar
restabile 

L'agen?,a Iraniana «Ima» 
ha precisalo che l'offensiva è 
stata lanciata in risposta al
l'uso di armi chimiche da 
parte Irachena e per «di
struggere la macchina da 
guerra del nemico». 

' 
SUDAFRICA 
Giro di vite 
alla stampa, 
esplosione a 

Johannesburg 
JOHANNESBURG - Un 
grande magazzino di Johan
nesburg Ieri è stato semidi
strutto dall'esplosione di 
una mina. La strage è stata 
evitata da un Impiegato che, 
avendo notato un «oggetto 
sospetto», aveva fatto eva
cuare Il locale La polizia at
tribuisce l'attentato alI'Anc 
(Congresso nazionale africa
no) il movimento di libera
zione fuorilegge che giovedì 
scorso aveva però lanciato 
un messaggio al suol adepti 
a non compiere atti di vio
lenza contro obiettivi civili. 
11 regime frattanto ha ina
sprito le già severe misure 
contro la stampa II capo 
dell'ufficio di Johannesburg 
dell'autorevole settimanale 
Usa «New York Times», Alan 
Cowell, è stato Invitato a la
sciare Il paese II governo ha 
Inoltre proibito la pubblica
zione sulla stampa di notizie 
e inserzioni «che migliorino o 
promuovano l'Immagine o 11 
prestigio di organizzazioni» 
fuorilegge, prima fra tutte 
l'Anc, che li giorno prima 
aveva fatto comparire su 
ventldue quotidiani un Invi
to a togliere li bando all'Or
ganizzazione. 

MARIO SPOTORNO 
nel quarta anniversario delta mone, 
la moghi? lo ricorda sottoscrivendo 
peri Unità 
Savona 10 gennaio 1987 

Il Consiglio di Amministrazione e il 
Comitato di Ricerca della Fonda
zione Fiori Cesira insieme al Presi
dente Mano Mammucan ricordano 
con profondo affetto 

FIORI CESIRA 
tra le fondatrici del PCI perseguila-
la politica antifascista, partigiani 
combattente madre amorevolissi
ma educatrice umanissima dirigen
te sindacale e politica scrittrice e ne 
onorano la memoria a undici anni 
dalla sua scomparsa sottoscrivendo 
100 000 lire per il suo giornale 
Roma 10 gennaio 1997 

La Federazione comunista di Pesca
ra nel I anniversario della morte 
ricorda il compagno 

NATALE CAiMARRA 
uno del fondatori del Partito in 
Abruzzo perseguitato e confinato 
durante il fascismo primo Segreta 
no della Federazione di Pescara de
dito per tutta la vita agli ideali di 
liberta di pace e di giustizia sociale 
Pescara 10 gennaio 1967 

I compagni della Sezione ' Ernesto 
Zanni di Pescara nel 1" anniversa
rio della mone ricordano il compa
gno 

NATALINO CAMARRA 
uno dei fondatori del Partito in 
Abruzzo antifascista perseguitato e 
confinalo dirigente stimato ed amu
to per la sua coerenza fedeltà al 
grandi ideali di libertà e di pace e 
giustizia sociale 
Pifcara 10 gennaio 1967 

agricola, che ormai si man
gia oltre due terzi del bilan
cio comunitario. Andrtessen 
si limiterebbe a proporre ri
duzioni delie quote di produ
zione, ignorando del lutto I 
problemi ambientali e la ne
cessità di distinguere, quan
do ci si pone 11 problema del 
reddito agricolo, tra I piccoli 
e I grandi produttori, quasi 
sempre beneficiari privile
giati, questi ultimi, delle ape
se senza fondo della politica 
agricola comunitaria. 

Il documento Chrlsto* 

f hersen proporrebbe un mu-
amento del sistema di fi

nanziamento del bilancio co
munitario. Da quello attuale 
legato essenzialmente al pre
lievi sull'Iva, si dovrebbe 
passare a versamenti basati 
sul volume della ricchezza 
reale del diversi paesi. Nel 
'92, secondo le indicazioni di 
Chrlstophersen, gli Stati 
membri dovrebbero versare 
m.4% del proprio Pll, che 
corrisponderebbe, più o me* 
no, al 2% dell'Iva, Nel docu
mento, Inoltre, viene misco
nosciuta l'esigenza di dotare 
di stanziamenti adeguati 1 
fondi strutturali. Esigenza. 
Invece, ben rappresentata 
nel documento varfis che, 
secondo le intenzioni attri
buite a Delors, dovrebbe un 
po' funzionare da «cappello 
politico» dell'impostazione 
della Commissione. 

Paolo Soldini 

Ricordando con tanta nostalgia 

LUCETTA UUZZI 
AMENDOLA 

Eva Paola Paolo Lorenzo Matteo* 
Riccardo ad un mese dalla improV" 
vis,* scomparsa ringraziano i compa
gni e gli amici che hanno testimonia' 
to il loro affetto e sottoscrivono per 
1 Unità e la stampa comunista 
Roma 10 gennaio 198? 

A funerali avvenuti la prima sezione 
ferrovieri Ffss è vicina al compagno 
Gianfelice e ai suoi familiari per la 
scomparsa del padre 

MARCO 
Torma 10 gennaio 1988 

L-. Federazione torinese del Pei e vi
cina al compagno Gtantelicr Feira 
per la scomparsa del padre 

MARCO 
Torino 10 gennaio 1986 

1 compagni della zona Ovest del Pel 
attoniti partecipano al dolore della 
famiglia per la scomparsa di 

GIOVANNIBEDRONE 
e sottoscrivono per 1 Uniti) 
Crugliasco 10 gennaio 1987 

Noi I anniversario della scomparsa 

NATALE CAMARRA 
la moglie Gilda con perpetuo nm-
punto e protonda tristezza lo ricor
da insiemeron laureila Potenza*! 
nipoti aquantilonmobberocliixu-
marono 
Pescara 10 gennaio 1987 
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